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FARFALLE

Sento  migliaia di bianche farfalle
che sciamano leggere nella mia testa
volando come su di un prato fiorito
migliaia e migliaia nella mia testa.

Ma improvvisamente diventano 
larve di mosca
che brulicano sul mio cervello 
in putrefazione
silenziosamente crescono 
con i miei pensieri
diventando nere e pelose mosche
assordandomi con il loro ronzio 
profondo e fragoroso.

Un soffitto nero cade su di me
frantumandosi in migliaia di pezzi
che volteggiano leggeri come 
migliaia di chiare ali di farfalle
librandosi come petali di fiori.
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Migliaia e migliaia di chiare farfalle, 
nella mia testa.
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GHIGLIOTTINA

C’è stato un tempo in cui la mia mente non era 
separata dal corpo.
Il sangue mi scorre sul collo
solleticandomi e facendomi ridere
non so come ci riesca
Senza i miei polmoni, ma sto ridendo.
 E’ questo il senso della vita?
 Tenere un sorriso fino alla morte?
Poggiato in questa cesta
guardo indietro alla mia vita
e non mi importa.
Guardo indietro e non mi importa!

Un filo d’erba.
Un filo d’erba rompe 
il cemento.
Quando non si vuol rimanere nelle tenebre
non c’è nulla che possa impedire
di tornare alla luce.
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PREDA

Denti feroci mi azzannano,
prendi la mia gamba, 
nutri la tua ottusità.
Prendi il mio braccio 
e succhiami il fegato.

Rosicchia le mie ossa
ma la parte più nutriente di me
non l’avrai mai,
se non me la chiedi con gentilezza.
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CICLO

Piove,
scorro con l’acqua 
in un rivolo
e finisco in un tombino
ma so che un giorno evaporerò
e tornerò a volare alto.

Mancanza di comunicazione
quando ti parlo 
ho l’impressione di applaudire con una sola mano.

L’unico effetto che ottengo 
è di smuovere un po’ d’aria
e di scacciare involontariamente una mosca,
che probabilmente andrà a posarsi 
su una merda.
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GHIACCIO FONDENTE

Mi alzo ogni giorno di mattina
ma il cuscino mi cattura con lusinghe
non voglio proprio smettere di sognare
per ricadere in un incubo ad occhi aperti.

Come una scimmia in gabbia senza albero
la mia mente non è stata fatta per essere inscatolata
le mie mani non sono state fatte per maneggiare arnesi
lavorando e costruendo contro la mia vera natura
ma vorrei ancora riuscite ad esprimere il vero me 
stesso.
  
Come un uccello che vola alto defecando sul mondo
brucia la mia vita come ghiaccio fondente.
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INERZIA

La noia mi ghermisce e mi culla tra le sue gelide braccia
e io mi addormento nel sonno dell’incoscienza
incurante del tempo che mi consuma
fino al giorno in cui si esaurirà completamente
la luce di una inutile esistenza.

Riciclo
o morte,
ogni giorno genero vita e morte 
nel mio intestino.

Ogni essere vivente genera vita e morte
nel proprio intestino.

E’ il miracolo della vita 
che si rigenera dalla morte.

O uomo, 
generi morte e morte ancora
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con meccanismi privi di intestino
consumi e uccidi, trasformi e distruggi.

Definitivamente.
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PIOGGIA ACIDA

Pioggia fredda e insistente
come te.

Pioggia fastidiosa e battente 
come te.

Pioggia acida e rumorosa 
come te.

Voglio volare alto,
sopra le nuvole.

Così non mi rompi più
il cazzo!
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BIANCO SFUMATO

Aria densa di silenzio
neri fantasmi immobili
immersi in un mare rarefatto
sentendo una piacevole sensazione di solitudine.

   Tutto appare indistinto
  senza contorni, senza forme
    letto di ovatta
    per vedere attraverso la mente.

Immergendosi nel profondo
mi consolo nel buio
una debole luce penetra da dentro
per sentirti vivo.

    Un orologio che ticchetta senza tempo
    indifferente e obbligato
    dalla nostra percezione del tempo
     ma non ho bisogno di cercare nulla.
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La nebbia abbraccia corpi evanescenti
mari di lacrime versate per gioia
insolite figure si stagliano contro il cielo
insoliti pensieri scaturiscono dal mio terzo occhio.
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PETALI RUGIADOSI

Sorbisco dai tuoi petali rosa
la calda rugiada che ne scaturisce
lambendo delicatamente gli stami
ed il pistillo che eretto mi mostri
che io possa averne sempre più.

I suoni della natura mi giungono distinti
con sussurri e languidi mugolii 
annunciandomi che la primavera è prossima.

Tempo in cui il rosso fiore dell’amore sboccerà.
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UN PO’ DI SANO ROMANTICISMO

Bocche si incontrano 
per scambiare silenti
dolci parole d’amore.

Lingue diverse
diversi idiomi
stesso desiderio
stesso linguaggio.
 
Bocche si incontrano 
esplorando nuove emozioni.

Umori che salgono.

Umori si mischiano.
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PELLE DI RINOCERONTE

Quello che vedo
quello che sento
è acido e indigesto
ed io somatizzo
non c’è senso
non c’è soddisfazione
non lo digerisco
ed io rigurgito.

Come la pelle del rinoceronte
così ruvida e brutale
ma così delicata e sensibile
mi rotolo nel fango per proteggermi
vedi la crosta che mi ricopre
ma non vedi le mie ferite
che sanguinano sotto la superficie
così mi proteggo dai parassiti.

Non lasciare che la vita ti scorra addosso.
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Non lasciare che la vita ti scorra addosso
come un rottame che scivola sul fiume
senza meta e senza scopo
o al momento del trapasso
non noterai alcuna differenza.
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L’ALITO DELLA MORTE…

L’alito della morte si spande 
nell’aere brumoso 
come mefitico fumo di braci 
alimentate da cadaveri putrescenti, 
e il cor tremante si interroga:
 
“Ahò, ma che cazzo te s’è magnato?”
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